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La filiera:
un 

glossario
e 

strumenti 
comuni 

IFP iniziale
VET (Istruzione 
formale)

IFP continua
CVET  
(apprendimento 
permanente)

IFP per 
l’eccellenza
HVET (ITS)

Il riferimento al VET è presente sia nel DPR n. 87/2010 sia nel D.lgs. n. 61/2017

Per contestualizzare le riforme dei 27 Paesi UE (in progress)

Il Processo di Bruges – Copenaghen
inizia nel 2002
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Definizione  del sistema di qualità dell’IFP

RACCOMANDAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO del 18 giugno 2009:

Istituzione di un Quadro europeo di riferimento 
per la garanzia della qualità dell’istruzione e 
formazione professionale. EQAVET

EQAVET
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La scelta degli indicatori del  sistema di qualità dell’IFP
1. Attrattività del sistema ( sfida ancora tutta aperta)
2. Tasso di completamento dei percorsi (dispersione)
3. Tasso di occupazione a breve termine
4. Tasso di utilizzo sul lavoro delle competenze acquisite (nesso tra formazione, 

occupabilità e rispondenza al fabbisogno del mercato del lavoro)
5. Tasso di disoccupazione
6. Modalità di identificazione dei bisogni formativi del mercato del lavoro 

(evoluzione dei lavori = nuove competenze)
7. Sistemi di accessibilità ( riconoscimento dei crediti – ECVET)
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La scelta del corredo di competenze: dall’EQF ai Quadri 
Nazionali delle Qualifiche
Ø Quasi tutti i Paesi membri hanno referenziato i propri titoli di 

studio all’EQF e questo significa che tutti hanno rivisto i propri 
curricoli sulla base dei risultati di apprendimento delle 8 
competenze chiave nei Profili di uscita.

Ø Questo è di particolare rilievo per l’IFP che conta 350 diversi 
profili professionali in Europa, a cui sono assegnati codici specifici 
con la corrispondenza di specifiche competenze professionali ( 
per l’Italia sono 176 profili con codici ISTAT e ATECO)
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…perché é necessario uscire dalle crisi 

La strategia del Green Deal 
Europeo e la costruzione di 
una Agenda per le competenze 
per l’Europa 2030

Nilde Maloni
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1. Le transizioni verde e digitale devono garantire
condizioni di equità e pari opportunità nella
ripresa economica

2. La crescita economica va dissociata dall’uso 
delle risorse fossili

3. I sistemi educativi realizzino la qualità
attuando l’apprendimento permanente…

Cosa occorre  per accelerare tutti i processi di transizione 

Nilde Maloni
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Transizione ecologica

La strada tracciata
Il Green Deal europeo - Comunicazione della Commissione Europea, Bruxelles, 11 dicembre 2019

Strategia di crescita mirata a 
trasformare l'UE in una società giusta e 
prospera, dotata di un'economia 
moderna, efficiente sotto il profilo delle 
risorse e competitiva che nel 2050 
non genererà emissioni nette di gas 
a effetto serra e in cui la crescita 
economica sarà dissociata dall'uso 
delle risorse

Nilde Maloni
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La strada tracciata

La nuova «Agenda per un Patto 
per le competenze per l’Europa, 
per la competitività sostenibile, 
l’equità sociale e la resilienza» 

Nilde Maloni

Comunicazione della CE al Parlamento,  al Consiglio, al Comitato economico sociale europeo e al Comitato 
delle Regioni, 1 luglio 2020

Co
mpet

enz
e 

Competitività  sostenibile
Equità  sociale 

Resilienza 
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• «Secondo le stime attuali il PIL dell'UE calerà di 
oltre il 7 % nel 2020 e il tasso di disoccupazione 
salirà al 9 % rispetto al 6,6 % della fine del 2019; 
alcuni paesi saranno colpiti in misura ancora 
maggiore. 

L’analisi da cui si parte

• Dalle stime della Commissione emerge che alcuni settori registreranno le perdite maggiori in 
termini di valore aggiunto lordo reale nel 2020, che saranno comprese tra il 20 % e il 40 % 
rispetto ai livelli del 2019. 

• Determinati settori potrebbero inoltre far registrare un calo del fatturato di oltre il 70 % nel 
secondo trimestre del 2020. La ripresa sarà più difficile nei paesi e nelle regioni le cui 
economie dipendono fortemente da tali settori» ecologica

Nilde Maloni
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Il ruolo di rilievo affidato all’IFP dall’Agenda

Azione 4: Proposta di raccomandazione del Consiglio 
relativa all'istruzione e formazione professionale (IFP) 
per la competitività sostenibile, l'equità sociale e la 
resilienza 

«Il ruolo dell’istruzione e formazione professionale di qualità è lo snodo tra apprendimento 
permanente e occupazione»

Nilde Maloni
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Il ruolo di rilievo affidato all’IFP

Apprendimento permanente e 
occupazione 
sono scelti come indicatori 
della crescita contestuale del 
valore della risorsa umana, il 
cittadino europeo, e del grado 
di competitività su scala 
mondiale dell’UE. 

Nilde Maloni



14

Apprendimento permanente e occupazione, 
connessi alla qualità dell’istruzione, creano 
un’attenzione maggiore verso la formazione 
professionalizzante, per l’individuazione delle 
nuove skills per i nuovi lavori.

Per una nuova cultura dell’IFP

Si implementa il sistema duale: la formazione in assetto lavorativo

Nilde Maloni
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Arriva la Raccomandazione il 24 luglio 2020 

1. fornisca a giovani e adulti le competenze 
necessarie in un mercato del lavoro e una società in 
evoluzione e per gestire la ripresa e transizioni giuste 
a un'economia verde e digitale in tempi di cambiamento 
demografico e attraverso tutti i cicli economici

Nilde Maloni
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L’istruzione e la formazione professionale

2. garantisca l'inclusività e le pari opportunità e contribuisca a conseguire la resilienza, 
l'equità sociale e la prosperità
3. definisca l'istruzione e formazione professionale europea come riferimento globale per 
lo sviluppo delle competenze

Nilde Maloni
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- l'occupabilità, come alto tasso di occupazione 
a breve termine dall’acquisizione di un titolo 
studio con l’obiettivo primario della riduzione 
della povertà e della marginalità sociale;

L’IFP favorisce

- una maggior capacità di ricerca e sviluppo 
collegata all’innovazione in tutti i settori 
dell'economia, all’investimento nelle nuove 
tecnologie.

Nilde Maloni



18Nilde Maloni



19

hanno bisogno di una IFP su cui convergano i maggiori sforzi nei Piani di Ripresa e Resilienza

• 120 milioni di adulti nell'UE dovrebbero partecipare ogni anno all'apprendimento, pari al 50 % della 
popolazione adulta

I nuovi target dell’IFP entro il 2025

• 14 milioni di adulti scarsamente qualificati nell'UE dovrebbero partecipare ogni anno all'apprendimento, 
pari al 30 % del totale della categoria

• 230 milioni di adulti, pari al 70 % della popolazione adulta dell'UE, 
dovrebbero avere almeno le competenze digitali di base 

•  2 milioni di persone in cerca di lavoro, o una su cinque, dovrebbero 
avere un'esperienza di apprendimento recente, pari a circa 40 
milioni di attività̀ di apprendimento per questo gruppo nell'arco di 
cinque anni. 

Nilde Maloni



Sono target che si integrano con  quelli della Raccomandazione 
24 luglio 2020 
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• la percentuale di diplomati occupati dovrebbe essere 
almeno dell’82 %; 

• il 60% dei neodiplomati dell'IFP beneficia del sistema 
duale. Questo obiettivo si riferisce a tutte le forme di 
apprendimento basato sul lavoro e contribuirà in tal senso 
all'aumento delle opportunità di apprendistato che possono 
ricevere il sostegno della garanzia per i giovani; 

• l'8% dei discenti nell'IFP beneficia di una mobilità per 
l'apprendimento all'estero. 

Nilde Maloni



Sono quasi tutti collegati a:

21

• Esigenze di formazione continua 
per l’innovazione e l’eccellenza 

• Esigenze di qualificazione e 
riqualificazione professionale 
attraverso nuove forme di 
apprendistato

• Implementazione dell’istruzione degli adulti

• Garanzie per le competenze digitali di base di tutti i cittadini europei

Nilde Maloni



Obiettivi riassunti nella Dichiarazione 
di Osnabruck
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Sottoscritta dai Ministri 
dell’istruzione e della formazione 
dell’UE e approvata il 30 
novembre 2020 

Nilde Maloni

che si concentra su quattro ambiti principali per il 
periodo 2021-2025: 

1. Resilienza ed eccellenza tramite un’IFP di qualità, 
inclusiva e flessibile; 

2. Istituzione di una nuova cultura 
dell’apprendimento permanente - importanza di 
una IFP continua e della digitalizzazione; 

3. Sostenibilità, un filo verde nell’IFP; 
4. Settore europeo dell’istruzione e della formazione 

e dimensione internazionale dell’IFP. 
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Le azioni a livello 
nazionale entro il 
2025

L’impegno dei Paesi Membri

Nilde Maloni
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Obiettivo Azioni 

Resilienza ed 
eccellenza tramite 
un’IFP di qualità, 
inclusiva e 
flessibile

1. Sostegno allo sviluppo di infrastrutture digitali per finalità di apprendimento e insegnamento 
nell’IFP, incluse l’intelligenza artificiale e le tecnologie basate sulla realtà aumentata e virtuale;

2. Rafforzamento dell’apprendimento basato sul lavoro e degli apprendistati tramite l’attuazione 
del quadro europeo per apprendistati efficaci e di qualità;

3. Sviluppo dei sistemi di fabbisogno delle competenze a livello nazionale e regionale, che 
comprendano l’anticipazione delle competenze e il monitoraggio dei percorsi di carriera dei 
laureati e diplomati; 

4. permettere a parti sociali, responsabili delle politiche, parti interessate ed erogatori di 
adattarsi e aggiornare i programmi, curricoli e orientamenti di IFP in modo tempestivo

Nilde Maloni
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Obiettivo Azioni 

Istituzione di una 
nuova cultura 
dell’apprendimento 
permanente - 
importanza di un’IFP 
continua e della 
digitalizzazione

1. le strategie nazionali in materia di competenze possono contemplare servizi di 
orientamento, 

2. incentivi per la fornitura di migliori competenze da parte dei datori di lavoro, 
3. una maggiore partecipazione da parte dei dipendenti,
4. la convalida dell’apprendimento precedente e approcci pubblici mirati per coinvolgere le 

persone inattive e disoccupate, le persone che non studiano, non cercano lavoro o non 
seguono una formazione professionale o quelle a rischio disoccupazione. 

5. conferimento di credenziali e certificati di IFP continua, spianando in tal modo la strada alla 
possibilità di conseguire qualifiche complete senza trascurare l’IFP continua durante i 
tirocini e gli effetti positivi di luoghi di lavoro che favoriscono l’apprendimento. 

6. Promozione del collegamento delle piattaforme o delle banche dati di IFP nazionali a 
Europass conformemente alla Raccomandazione del quadro europeo delle qualifiche

Vd. Creazione del  Conto Individuale di apprendimento – nuovo Europass – Centri di Eccellenza CO.VE – MicrocredenzialiNilde Maloni
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Obiettivo Azioni 

Sostenibilità, un filo 
verde nell’IFP

1. Creazione di incentivi per rendere verdi i programmi di IFP 
2. Definizione delle competenze fondamentali per il mercato del lavoro che e ̀ necessario 

integrare nei curricoli e nell’erogazione di IFP alla luce della transizione verde, 
3. Definizione e promozione di opportunità per far sì che il personale docente e di formazione, 

gestendo i gruppi di erogatori, formatori e tutori di IFP presso le aziende, agisca da 
moltiplicatore e mediatore con l’obiettivo di migliorare il grado di digitalizzazione e 
sostenibilità dei programmi di formazione

Settore europeo 
dell’istruzione e 
della formazione e 
dimensione 
internazionale 
dell’IFP. 

1. Innalzamento del tasso di mobilità di discenti, docenti e formatori dell’IFP, 
2. Promuovere periodi più lunghi di mobilità all’estero di discenti di IFP e garantire che gli 

apprendistati o i tirocini rispettino il quadro europeo per apprendistati efficaci e di qualità, 
tenendo conto delle normative nazionali e dei contratti collettivi, comprese le disposizioni in 
materia di sicurezza e di tutela della salute. 

3. Elaborazione di strategie di internazionalizzazione dell’IFP, mobilitazione di partenariati
Nilde Maloni
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Strumenti pronti o in elaborazione

1
Istituzione del Conto individuale 
di apprendimento
Racc. del 10.12.2021

Individual Leartning Account = diritto ad un sostegno finanziario che garantisca la 
partecipazione di tutti gli adulti  a corsi di formazione necessari alla qualificazione 
o all’aggiornamento delle competenze= diritto reale all’apprendimento 
permanente

2 Le microcredenziali
Convalida degli apprendimenti o delle UdA come parti delle qualifiche da 
raggiungere

3 Europass In progress, sulla base di una nuova piattaforma europea

4 I COVE o Centri di Eccellenza In Italia corrispondono agli ITS

In sintesi

Nilde Maloni



Indicatori per 
la rilevazione 
dei risultati
secondo 
Eurostat:
Education and 
Training 
Monitor 2023
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Per l’Italia, poiché l’obbligo inizia a 6 anni, non è prevista alcuna attestazione delle 
competenze del livello ISCED 0, cioè del Sistema integrato 0-6. Nei Paesi UE dove l’ob-
bligo scolastico inizia già a livello ISCED 02, le prime certificazioni sono comunque di 
fine ciclo e inglobano il quadro evolutivo dell’allievo a partire dall’anno o dagli anni del 
segmento pre-primario.  

La scelta degli indicatori e l’uso dei dati da parte della Commissione Europea  

Il “colpo d’occhio sull’istruzione” fornito dall’OCSE con “Education at a Glance” si basa 
sulla qualità dei risultati di apprendimento degli studenti, correlati alle scelte politiche di 
investimento sull’istruzione e ad altri fattori che modellano questi risultati. L’indicazione 
è quella di leggere i dati del programma internazionale PISA (Programme for International 
Student Assesment) contestualmente a quelli dell’indagine sulle competenze degli adulti, 
PIAAC (Programme for International Assesment of Adult Competencies) e a quelli sull’in-
segnamento, TALIS (Teaching and Learning International Survey).  

La Commissione Europea con il suo Ufficio Statistico utilizza tutti questi dati per fo-
calizzare l’attenzione sui sette obiettivi prioritari per i sistemi scolastici europei, già co-
stantemente monitorati per il decennio 2010-2020, ma resi ancora più urgenti in fase 
post pandemica.  

La tabella10 che segue elenca gli obiettivi rinnovati anche dopo la scadenza di Edu-
cation and Training 2020 con i relativi indicatori. 

 
Indicatori e obiettivi di Europa 2030 

n. Indicatore strutturale 
Obiettivi 
entro il 
2030 

Indagine  
internazio-
nale 

1 Percentuale di studenti quindicenni che non rag-
giungono competenze di base sotto il 15% OCSE PISA 

2 
Percentuale di studenti in uscita dalla scuola se-
condaria di primo grado con risultati insufficienti 
nelle competenze digitali 

sotto il 15% IEA ICILS 

3 Percentuale di bambini iscritti all’ECEC (da 3 anni e 
non da 4) 

almeno il 
96% EUROSTAT 

4 Percentuale di abbandono precoce dei percorsi di 
istruzione e formazione sotto il 9% EUROSTAT 

5 Percentuale di giovani dai 25 ai 34 anni che com-
pletano l’istruzione terziaria 

almeno il 
45% EUROSTAT 

 
10 Cfr. https://ec.europa.eu/eurostat/web/education-and-training/policy-context 

L’indicatore 
specifico 
scelto per 
l’IFP

Nilde Maloni 29
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6 
Esposizione al sistema duale dei diplomati 
dell’IFP ovvero percentuale di studenti che frui-
scono di un training lavorativo mentre studiano 

almeno il 
60% 
entro il 
2025 

EUROSTAT 
EU LFS  
(Labour 
Force Sur-
vey) 

7 Percentuale di adulti (25-64 anni) che parteci-
pano all’apprendimento permanente  

Almeno il 
47% 
entro il 
2025 

EUROSTAT 

 
Il prospetto, a differenza dei precedenti, riprende l’indicatore relativo alla percen-

tuale degli studenti che all’ottavo anno dell’istruzione dell’obbligo non abbiano rag-
giunto livelli adeguati di alfabetizzazione digitale. La transizione digitale di fatto ricono-
sce alla formazione delle competenze digitali una indiscussa centralità nelle politiche 
dell’istruzione e della formazione del nuovo decennio strategico, soprattutto dopo 
l’esperienza della didattica a distanza nel periodo pandemico, trasversalmente sia 
all’apprendimento che all’insegnamento. 

I sistemi scolastici europei, grazie all’utilizzo di indicatori comuni, possono contare 
sulle informazioni relative ai risultati ottenuti dalla cooperazione in tema di istruzione 
e formazione anche grazie alle riforme nazionali realizzate e in progress. È utile citarne 
alcune. 

L’Italia ha attivato un’ulteriore riforma dell’Istruzione e Formazione Professionale 
con il D.lgs. n. 61/2017 all’interno dei Regolamenti della Scuola secondaria superiore 
(ISCED 3) ed è in atto attualmente una successiva revisione che vede coinvolta l’intera 
filiera tecnico-professionale (con un disegno di legge all’esame parlamentare11 ed un 
progetto nazionale di sperimentazione relativo all’istituzione della filiera formativa tec-
nologico-professionale da realizzare nel corso dell’anno scolastico 2023-2024). Ha pro-
mosso, inoltre, il Sistema Integrato 0-6 con il D.lgs. n. 65/2017 (Early Childhood Educa-
tion and Care ECEC- ISCED 0). Ha avanzato, per la riforma degli ITS, il disegno di legge 
n. 2333/2022 (ISCED 4), che ha portato alla legge 15 luglio 2022, n. 99, recante “Istitu-
zione del Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore": con cui, in 16 articoli, 
viene introdotta nell'ordinamento una normativa organica di rango legislativo per gli 
Istituti tecnici superiori (ITS), denominati Istituti tecnologici superiori (ITS Academy).  

La Francia, con la legge del 26 luglio 2019, ha riformato l’obbligo scolastico portan-
dolo alla durata di quindici anni; la Finlandia, il cui sistema si è confermato tra i migliori 
per la qualità dei risultati di apprendimento dei suoi studenti, ha fatto scuola con la 

 
11 La Commissione VII del Senato ha approvato il 21 dicembre 2023 il disegno di legge governativo che 

riforma l’istruzione tecnico-professionale con l’introduzione del nuovo modello 4+2 (di ITS). Il DDL sarà ca-
lendarizzato in aula subito dopo la Legge di bilancio. 

Nilde Maloni 30



A questo tema l’Europa del Green Deal e delle transizioni 
verde e digitale affida un ruolo prioritario nei Piani di 
Ripresa e Resilienza post pandemici collegati alla Next 
Generation EU. 

Risulta ancora insufficiente l’impegno dei Paesi membri 
nell’affidare alla filiera professionalizzante la capacità di 
realizzare appieno l’apprendimento permanente così come 
necessario per una società equa e resiliente

Importanza del sistema duale nell’IFP

Raccomandazione del 
24.11.2020

Exposure of VET graduates to work based learning

31Nilde Maloni
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Gli apprendistati e l’apprendimento sul lavoro incorporati in uno scenario
lavorativo reale migliorano il livello di occupabilità

L’IFP 
• munisce la forza lavoro di conoscenze, competenze e capacità importanti per 

un mercato del lavoro in continuo mutamento  
• permette il miglioramento e la riqualificazione delle competenze ai fini 

dell’inclusione e dell’eccellenza
• dispone di un’attenzione e di un’identità distintive svolgendo un ruolo cardine 

tra istruzione, formazione, occupazione e politiche economiche

L’ipotesi dietro la scelta del sistema duale come indicatore

Nilde Maloni



ABSTRACT DEI DOCUMENTI EUROPEI FONDAMENTALI 

396 

 
Per ogni dimensione, vengono inserite le Azioni dell’Agenda per le competenze come 

mezzi per raggiungere i risultati attesi, indicando in buona sostanza a ciascun Paese le ri-
forme più urgenti da attuare.  

Gli obiettivi in sintesi 

Con questa Comunicazione la Commissione invita il Consiglio a fissare per l’UE nel suo 
complesso gli obiettivi da raggiungere entro il 2030.  

Di seguito si utilizza l’infografica presente nel documento, che ci consente di visualizzare 
sei focus dello Spazio Europeo, peraltro già utilizzati da ET 2020 e ribaditi sia dal Green Deal 
sia dall’Agenda per le nuove competenze: 

 
&igura ϯϲ ʹ Sei focus dello spazio europeo dell’istruzione 

 
 

… dato da  
confrontare con 
il tasso di 
occupazione dei 
neodiplomati

Nilde Maloni 33
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È interessante cogliere come gli organismi comunitari, in particolare la 
Commissione Europea, si muovano nei loro atti di indirizzo, facendo prevalere, a 
seconda dei dati esaminati, il rapporto istruzione/coesione sociale/occupazione 
oppure quello istruzione/ricerca/ innovazione. 

Sicuramente, dopo la crisi economica del 2008 e quella pandemica, i due poli 
interpretativi appaiono molto più facilmente integrabili.

Come si muovono gli organismi comunitari

Nilde Maloni
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Apprendimento permanente e occupazione 
sono scelti come indicatori della crescita 
contestuale del valore della risorsa umana, il 
cittadino europeo, e del grado di competitività 
su scala mondiale dell’UE. 

Il binomio, inoltre, connesso alla qualità 
dell’istruzione, crea un’attenzione maggiore 
verso la formazione professionalizzante, 
per l’individuazione delle nuove skills per i 
nuovi lavori.

Come si muovono gli organismi comunitari

Nilde Maloni



Risultati e 
modelli del 
VET 
europeo
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1. Position in relation to strongest and weakest performers

DOWNLOAD DATA

2. Key Indicators

Italy EU

2012 2022 2012 2022

EU-level targets 2030 target

Participation in early childhood educa-
tion (from age 3 to starting age of com-
pulsory primary education)

≥ 96% 97.3% 91.0% 91.8% 92.5%

Low achieving eighth-graders in digital
skills

< 15% : : : :

Low achieving 15-year-
olds in:

Reading < 15% 21.0% 23.3% 19.7% 22.5%

Maths < 15% 24.9% 23.8% 22.7% 22.9%

Science < 15% 20.6% 25.9% 18.2% 22.3%

Early leavers from education and train-
ing (age 18-24)

< 9% 17.3% 11.5% 12.6% 9.6%

Exposure of VET graduates to work-
based learning

≥ 60% (2025) : 25.9% : 60.1%

Tertiary educational attainment (age 25-
34)

≥ 45% 22.5% 29.2% 34.1% 42.0%

Participation of adults in learning (age
25-64)

≥ 47% (2025) : : : :

Other contextual indicators

Equity indicator (percentage points) : 18.4 : 19.3

Early leavers from edu-
cation and training (age
18-24)

Native 14.8% 9.7% 11.3% 8.3%

EU-born 35.9% 22.9% 26.2% 20.3%

Non EU-born 39.9% 30.6% 30.1% 22.1%

Upper secondary level attainment (age 20-24, ISCED 3-8) 77.9% 85.1% 80.1% 83.6%

Tertiary educational
attainment (age 25-
34)

Native 24.8% 32.5% 35.4% 43.0%

EU-born 11.2% 14.5% 29.3% 39.5%

Non EU-born 10.6% 12.6% 24.2% 35.7%

Share of school teachers (ISCED 1-3) who are 55 year olds
or over

38.6% 36.2% 23.4% 24.5%

Education investment

Public expenditure on education
as a percentage of GDP

4.1% 4.1% 4.9% 4.8%

Public expenditure on education
as a share of the total general gov-
ernment expenditure

8.0% 7.4% 9.8% 9.4%

Sources: 1= Eurostat, [educ_uoe_enra21]; 2= IEA (ICILS 2018); 3 = OECD (PISA); 4= Eurostat, [edat_lfse_14]; 5 = Eurostat,
[edat_lfs_9919]; 6 = Eurostat, [edat_lfse_03]; 7= not available; 8 = European Commission (Joint Research Centre) calculations
based on OECD’s PISA 2018 data; 9 = Eurostat, [edat_lfse_02]; 10= Eurostat, [edat_lfse_03]; 11= Eurostat, [edat_lfs_9912]; 12 =
Eurostat, [educ_uoe_perp01], 13= Eurostat, [gov_exp_10a]. Notes: the indicator used (ECE) refers to early-childhood education
and care programmes which are considered by the International Standard Classification of Education (ISCED) to be
‘educational’ and therefore constitute the first level of education in education and training systems – ISCED level 0; the equity
indicator shows the gap in the share of underachievement in reading, mathematics and science (combined) among 15-year-olds
between the lowest and highest quarters of socio-economic status; b = break in time series, u = low reliability, : = not available,
09 = 2009, 13 = 2013, 15= 2015, 18 = 2018, 21 = 2021.
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Con questa organizzazione ordinamentale
Italy-2023/2024
Ageofstudents

Nidod'infanzia

Programmeduration(years)
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Scuola
dell'infanzia

Scuolaprimaria
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Scuola
secondariadi
primogrado
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Liceo

Goodoooooooooong
Istitutotecnico/Istitutoprofessionale

(Istruzioneeformazioneprofessionale-IFP)

(Istruzioneeformazione
tecnicasuperiore-IFTS)

0000000000000000000000
Università

(Altaformazioneartistica
coreutica-AFAM)

Scuolasuperiorepermediatori

Istitutotenologicosuperiore
(ITSAcademy)

Note: In2022,thelawno.99hasreformedtheIstitutotecnicosuperiore(ITS).
ThenamewaschangedtoIstitutotenologicosuperiore(ITSAcademy).
Inadditionto2-yearISCED5courses,itnowoffers3-yearISCED6programmes.
Implementationdecreesarestillunderdevelopment.

Earlychildhoodeducationandcare(forwhichpubliceducationauthoritiesarenotresponsible)

Earlychildhoodeducationandcare(forwhichpubliceducationauthoritiesareresponsible)

Primaryeducation Singlestructure Secondarygeneraleducation

Allocationto
theISCEDlevels:
DISCEDO ISCED1 ISCED2 DOISCED3DIDISCED4

Secondaryvocationaleducation

Post-secondarynon-tertiaryeducation

Tertiaryeducation(full-time)

ISCED5 ISCED

N.b. nel diagramma di Eurydice non è 
rappresentata la sperimentazione del 
Disegno di Legge n. 924 
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SPAGNA 

    Spain EU 

   2012  2022  2012   2022   

EU-level targets 2030 target       

Participation in early childhood education (from age 3 to 
starting age of compulsory primary education)1 ш 96% 96,6% 13 96,0% 21 91,8% 13 92,5% 21 

Low achieving eighth-graders in digital skills 2 ф 15% : : :   :   

Low achieving 15-year-olds in 3: 

Reading  ф 15% 19,6% 09 23,2% 18 19,7% 09 22,5% 18 

Maths  ф 15% 23,7% 09 24,7% 18 22,7% 09 22,9% 18 

Science ф 15% 18,2% 09 21,3% 18 18,2% 09 22,3% 18 

Early leavers from education and training (age 18-24)4 ф 9% 24,7% 13,9% 12,6%   9,6%   

Exposure of VET graduates to work based learning5 ш 60% (2025) :  98,4%   :   60,1%   

Tertiary educational attainment (age 25-34)6 ш 45%  40,4%   50,5%   34,1%   42,0%   

Participation of adults in learning (age 25-64)7 ш 47% (2025) : : :   :   

Other contextual indicators         

Equity indicator (percentage points)8    :  16,2 18 :   19,3 18 

 Early leavers from education and 
training (age 18-24)9 

Native 21,4%   11,2%   11,3%   8,3%   

EU-born 38,8% 28,9% 26,2%   20,3%   

Non EU-born 40,5% 26,8% 30,1%   22,1%   

Upper secondary level attainment (age 20-24, ISCED 3-8)10 63,0%  78,7%  80,1%   83,6%   

Tertiary educational attainment 
(age 25-34)11 

Native   45,4%   56,7%  35,4%   43,0%   

EU-born 26,5% 36,4% 29,3%   39,5%   

Non EU-born   21,1%   31,4%   24,2%   35,7%   

Share of school teachers (ISCED 1-3) who are 55 year olds 
or over 12   19,1% 15 20,2% 21 23,4% 15 24,5% 21 

 Education investment13 

Public expenditure on 
education as a 
percentage of GDP 

  4,2%   4,6% 21, p 4,9%   4,8% 21 

Public expenditure on 
education as a share 
of the total general 
government 
expenditure 

  8,5%   9,1% 21, p 9,8%   9,4% 21 

 

I risultati  nel monitoraggio
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Comunità autonome (regioni) 
I Dipartimenti dell'istruzione delle Comunità autonome sono responsabili dell’appli-

cazione delle norme statali e della regolamentazione di elementi del sistema di istru-
zione non contemplati a livello centrale; delle competenze esecutive e amministrative 
per la gestione del sistema di istruzione nel proprio territorio; della definizione della 
quota di curriculum per l’area territoriale di competenza; della regolamentazione della 
struttura e del funzionamento degli organismi di controllo e ispezione educativa; dei 
regolamenti relativi alle istituzioni educative private. 

Comuni 
Gli enti locali sono responsabili della conservazione, manutenzione e controllo degli 

edifici per le istituzioni pubbliche dell'ECEC, dell'istruzione primaria e speciale; della col-
laborazione con Stato e Regioni per la costruzione di nuove istituzioni educative pub-
bliche; della gestione di alcuni servizi educativi come mense e trasporti.  

Istituzioni scolastiche 
Le istituzioni educative, nel quadro delle competenze assegnate dai regolamenti 

statali e delle comunità autonome, hanno l'autonomia di elaborare, approvare e at-
tuare il progetto educativo; il piano di gestione; le regole organizzative e operative. Ad 
esse compete anche l’elaborazione della quota locale del curricolo. 

4. FASI DEL SISTEMA EDUCATIVO 

Diagramma del sistema educativo 

 
  

Legge organica 3/2022
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Il diagramma in tabella 
LIVELLO ISC PERCORSO ʹ PROGRAMMA  Età ʹ requisito durata 
ISCED 01  Sviluppo educativo infanzia  0-2 anni  due anni 
ISCED 02 Scuola dell’infanzia 3-5 anni tre anni  
ISCED 1  
Inizio obbligo a 
6 anni 

Istruzione primaria 6-12 anni sei anni 

ISCED 2  Istruzione secondaria generale 12-15 anni tre anni 

ISCED 3  
Fine obbligo a 
16 anni 

Istruzione secondaria superiore 
generale e bachillerato 

15 -18 anni tre anni 

Istruzione e Formazione profes-
sionale di base o intermedia 

15- 17/18 anni due o tre anni 

ISCED 4 
Istruzione post secondaria (non 
terziaria) 

È stata intro-
dotta nel 2021 

Non ci sono ancora 
informazioni sul sito 

 

Educazione e cura della prima infanzia ISCED 01-02 
L'educazione e la cura della prima infanzia (ECEC) è la prima fase del sistema educa-

tivo spagnolo e accoglie i bambini di età compresa tra 0 e 6 anni. La frequenza è volon-
taria. L'ECEC è diviso come in Italia in due cicli di 3 anni: il primo per i bambini di età 
compresa tra 0 e 3 anni; il secondo per i bambini di età compresa tra 3 e 6 anni.  

Il Regio decreto 95/2022 stabilisce che il segmento ISCED 02 è gratuito per 25 ore 
settimanali e viene integrato con servizi a carico degli Enti locali e delle famiglie, mentre 
la gratuità del segmento ISCED 01 è estesa solo ai bambini il cui nucleo familiare è a 
rischio di povertà ed esclusione sociale. La gratuità della frequenza del segmento ISCED 
02 ha favorito la presenza di circa il 96% dei bambini e delle bambine, anche in forza  
della legislazione che garantisce ad ogni bambino di età superiore ai 3 anni il diritto 
legale a un posto in un istituto di educazione della prima infanzia. I due cicli possono 
essere forniti sia in strutture separate che in un’unica escuela infantile. Solo in due Co-
munità autonome è garantito anche il servizio di educazione e cura a domicilio.  

Le linee guida educative che si applicano a tutte le fasi dell'ECEC sono predisposte 
dal Ministero dell’Istruzione e della Formazione Professionale e dagli organismi educa-
tivi regionali.  

Istruzione primaria ISCED 1 
Insieme all'istruzione secondaria obbligatoria (ESO) e ai cicli di formazione di base, 

costituisce l'istruzione di base, obbligatoria e gratuita del sistema di istruzione spa-
gnolo. È organizzato in sei classi, raggruppate in tre cicli di due anni scolastici ciascuno, 
che gli studenti frequentano normalmente tra i 6 e i 12 anni. La maggior parte degli 
studenti, circa il 95%, frequentano le scuole pubbliche.  
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a) Assolvimento dell’obbligo nei cicli di formazione professionale di base.

Nella legge organica sull’istruzione (LOE) si legge: “I cicli di formazione di grado di 
base saranno rivolti preferibilmente a coloro che presentano maggiori possibilità 
di apprendimento e di raggiungere le competenze di istruzione secondaria 
obbligatoria in un ambiente legato al mondo professionale, assicurandosi di 
evitare la segregazione degli studenti per ragioni socio-economiche o di altra
natura, con l'obiettivo di prepararli alla continuazione della loro formazione”. .Gli 
studenti che scelgono questo percorso hanno dunque la possibilità di assolvere 
l’obbligo e contestualmente ricevere l’attestazione di una qualifica professionale 
di grado 1  

I punti di attenzione
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b)  Formazione professionale intermedia
La formazione professionale intermedia, anche se fuori dall’obbligo scolastico, è 

gratuita nelle scuole pubbliche. L’obiettivo è quello di far aumentare le iscrizioni degli
studenti soprattutto delle aree rurali interne, orientandoli in particolare ai nuovi
lavori collegati alla valorizzazione e alla tutela dell’ambiente. 
La sua caratteristica di percorso aperto e flessibile è confermata dal possesso di 
almeno uno dei requisiti di accesso di seguito elencati: certificato di istruzione 
secondaria obbligatoria; certificato di qualifica professionale di base; avere più di 17 
anni e aver completato un corso di formazione presso un ente accreditato per 
accedere alla formazione intermedia; aver superato un esame di ammissione 
organizzato dalla scuola e compiere contestualmente 17 anni. La sua durata può 
variare da 1 a 2 anni 

I punti di attenzione
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b)  Formazione professionale intermedia
La formazione professionale intermedia, anche se fuori dall’obbligo scolastico, è 

gratuita nelle scuole pubbliche. L’obiettivo è quello di far aumentare le iscrizioni degli
studenti soprattutto delle aree rurali interne, orientandoli in particolare ai nuovi
lavori collegati alla valorizzazione e alla tutela dell’ambiente. 
La sua caratteristica di percorso aperto e flessibile è confermata dal possesso di 
almeno uno dei requisiti di accesso di seguito elencati: certificato di istruzione 
secondaria obbligatoria; certificato di qualifica professionale di base; avere più di 17 
anni e aver completato un corso di formazione presso un ente accreditato per 
accedere alla formazione intermedia; aver superato un esame di ammissione 
organizzato dalla scuola e compiere contestualmente 17 anni. La sua durata può 
variare da 1 a 2 anni 

I punti di attenzione
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c) Sistema duale
Il governo, previa consultazione delle comunità autonome, è responsabile della 
regolamentazione delle condizioni e dei requisiti di base che consentono lo sviluppo
della doppia formazione professionale nell'ambito del sistema educativo con la co-
partecipazione di istituti e aziende, quando non esiste un contratto di formazione e
apprendistato. 
Secondo la legge organica 3/2022, infatti, la duplice natura della formazione 
professionale sarà sviluppata mediante un'adeguata distribuzione dei processi di 
formazione tra gli istituti di formazione professionale e le imprese o organismi 
equivalenti, contribuendo entrambi al raggiungimento delle competenze stabilite in 
ciascuna offerta di formazione. 

I punti di attenzione
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FRANCIA 

    France EU 

   2012  2022  2012   2022   

EU-level targets   2030 
target                 

Participation in early childhood education (from age 3 to 
starting age of compulsory primary education)1 ш 96% 100,0% 13 100,0

%
21, p 91,8% 13 92,5% 21 

Low achieving eighth-graders in digital skills 2 ф 15% :  43,5% 18 :   :   

Low achieving 15-year-olds in 3: 

Reading ф 15% 19,8% 09 20,9% 18 19,7% 09 22,5% 18 

Maths  ф 15% 22,5% 09 21,3% 18 22,7% 09 22,9% 18 

Science  ф 15% 19,3% 09 20,5% 18 18,2% 09 22,3% 18 

Early leavers from education and training (age 18-24)4 ф 9% 11,8%  7,6%   12,6%   9,6%   

Exposure of VET graduates to work based learning5 ш 60% 
(2025) :   70,5%   :   60,1%   

Tertiary educational attainment (age 25-34)6 ш 45% 42,6% 50,4% 34,1%   42,0%   

Participation of adults in learning (age 25-64)7 ш 47% 
(2025) :   :   :   :   

Other contextual indicators       

Equity indicator (percentage points)8 : 20,9 18 :   19,3 18 

 Early leavers from education and 
training (age 18-24)9 

Native 11,0%   7,2%   11,3%   8,3%   

EU-born 25,1%   11,1% u 26,2%   20,3%   

Non EU-born 22,8% 12,2% 30,1%   22,1%   

Upper secondary level attainment (age 20-24, ISCED 3-8)10 84,1%  90,0%  80,1%   83,6%   

Tertiary educational attainment 
(age 25-34)11 

Native   43,6%   50,9%  35,4%   43,0%   

EU-born   37,0%   40,8%   29,3%   39,5%   

Non EU-born 35,7% 48,5% 24,2%   35,7%   

Share of school teachers (ISCED 1-3) who are 55 year olds 
or over 12   14,7% 15 16,9% 21 23,4% 15 24,5% 21 

 Education investment13 

Public expenditure on 
education as a 
percentage of GDP 

  5,5%   5,2% 21, p 4,9%   4,8% 21 

Public expenditure on 
education as a share 
of the total general 
government 
expenditure 

  9,6%   8,9% 21, p 9,8%   9,4% 21 

I risultati  nel monitoraggio
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− il rafforzamento della competenza matematica come competenza per la 
cittadinanza è un intervento rivolto alla prima classe dei licei generalisti. Gli studenti 
che non hanno scelto l’indirizzo scientifico hanno a disposizione dall’anno scolastico 
2022/20023 un’ora e mezzo in più a settimana, in cui la matematica viene insegnata 
come matematica applicata: statistica, educazione finanziaria, scienze della terra, etc.; 

− l’introduzione dello studio della filosofia nei licei professionali è stata attuata a 
partire dal 2019 per rafforzare l’area generale del settore professionalizzante Questo 
insegnamento, che guida e introduce gli studenti all'approccio filosofico, soddisfa so-
prattutto la necessità di sviluppare le capacità critico argomentative ritenute indispen-
sabili per affrontare la complessità della fase storico sociale attuale. 

3. I LIVELLI DI GOVERNANCE 

A livello centrale, il Dipartimento per l’istruzione nazionale, l’istruzione superiore e 
la ricerca emana le linee guida e i programmi educativi. È inoltre responsabile del reclu-
tamento, della formazione e della gestione dei capi di istituto e degli insegnanti nelle 
scuole statali e nelle scuole private sotto contratto (le nostre scuole paritarie), nonché 
degli ispettori scolastici. I direttori scolastici assicurano l'attuazione della politica nazio-
nale a livello locale. Le autorità locali (Regioni e Comuni) svolgono un ruolo sempre più 
significativo nella governance, garantendo il funzionamento materiale del sistema (co-
struzione e manutenzione di edifici scolastici, trasporto scolastico, fornitura di mate-
riale didattico, mense ecc.). Per quanto riguarda le scuole, l’autonomia funzionale viene 
riconosciuta solo agli istituti di istruzione secondaria (ISCED 2 e 3).  

4. LE FASI DEL SISTEMA EDUCATIVO 

Diagramma del sistema educativo 
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Il diagramma in tabella 
LIVELLO ISCED Percorso ʹ programma Età - requisito Durata  
ISCED 02 inizio 
obbligo a 3 
anni 

Istruzione prescolare 
obbligatoria2 2/3-6 anni Tre anni  

ISCED 1  Istruzione primaria 6-11 anni Cinque anni 

ISCED 2  Istruzione secondaria 
inferiore (collèges) 11-15 anni Quattro anni 

ISCED 3  
Fine obbligo 
18 anni 

Istruzione secondaria 
superiore  
(licei generali e tecno-
logici, licei professio-
nali, centri di forma-
zione e apprendistato) 

15 -18 anni Tre anni 

ISCED 3 Istruzione secondaria 
erogata da Università 17 anni - privi di diploma 

Due anni per con-
seguire la Capacité 
en Droit  

ISCED 3 Istruzione secondaria 
erogata da Università 

Aver interrotto gli studi 
per almeno due anni e 
avere 20/24 anni  

Un anno di forma-
zione per conse-
guire il "Diplƀme 
d'Accès aux Etudes 
Universitaires" 

ISCED 4 Istruzione post secon-
daria (non terziaria) Non esiste  

 

Educazione e cura della prima infanzia - ISCED 01-02 
L'educazione e cura della prima infanzia (ECEC) è fornita in due fasi separate in base 

all'età dei bambini, ciascuna sotto la responsabilità di una diversa autorità competente: 
da 0 a 2 anni la governance compete al Ministero della Salute e non viene classificata 
dal sistema ISCED, dai 2-3 anni fino ai 6, la competenza è del Ministero dell’Istruzione.  

aͿ ISCED 01 
L’assistenza all’infanzia è fornita da educatrici sia a domicilio sia in strutture 

collettive (nidi), in genere create e gestite o dagli Enti Locali o da associazioni senza 
scopo di lucro. Il numero dei bambini che possono essere accolti in queste strutture 
varia a seconda della tipologia. Il costo del servizio è rapportato al reddito della famiglia. 
Il Quadro nazionale per l’accoglienza nei nidi (2017) include una Carta nazionale, rivolta 
ai professionisti dell'assistenza all'infanzia, che definisce i principi principali della cura 
dei bambini da 0 a 3 anni con Metodi di accoglienza partecipativi, in evoluzione e pre-
murosi, per sostenere le fasi evolutive dell’intelligenza dei bambini”. Non è tuttavia un 

 
2 La legge del 26 luglio 2019 stabilisce l’obbligo dell’istruzione a partire dall’età di 3 anni fino ai 18 anni. 
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Nel 2021, il 23% degli studenti in uscita dalla scuola secondaria inferiore ha scelto i 
licei professionali.

L’IFP ha due percorsi: 
- quello di istruzione, organizzato nei licei professionali dal Ministero dell’Istruzione 
- quello organizzato dai Centri di Formazione per Apprendisti (CFA). 

Uno sguardo analitico all’IFP in Francia

Nilde Maloni 49



Licei professionali Centri di formazione per apprendisti
Nella seconda classe generale e tecnologica o nelle 
seconde classi speciali che preparano al diploma di 
tecnico (brevets de technicien o BT) o ai 
baccalauréat, gli allievi scelgono tra il liceo 
professionale triennale con baccalauréat e il ciclo 
biennale che conduce al certificato di attitudine 
professionale (CAP). Esiste un sistema di passaggi 
ponte tra l'istruzione professionale e l'istruzione 
generale e tecnologica, e tra il programma che 
porta al CAP biennale e quello che porta 
al baccalauréat professionale triennale. Lo scopo è 
quello di facilitare le passerelle da un percorso 
all’altro e ridurre il tasso di abbandono scolastico 

Sistema duale (contratto di apprendistato con 
azienda) per l’ingresso immediato nel mondo del 
lavoro. Possibilità di proseguire gli studi per i livelli 
più elevati di qualifica (DUT /BTS).
Gli apprendisti svolgono stage, alternando l'azienda 
(in cui trascorrono dal 60 al 75% del loro tempo) a 
un Centre de formation d'apprentis (CFA) che 
fornisce una formazione generale, tecnologica e 
pratica che integra quella delle aziende. Il Ministero 
dell'Istruzione è responsabile della supervisione 
pedagogica, mentre alle regioni compete la stipula 
di accordi con gli enti di formazione, gestiti dalle 
autorità locali, dalle camere di commercio e delle 
professioni, dagli istituti di istruzione pubblici, dalle 
imprese ecc. per la creazione dei CFA. 
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Licei professionali
Caratteristiche dei curricoli Certificazioni finali

1. Il Baccalaureato professionale prevede: un periodo di 
formazione sul posto di lavoro: da 18 a 22 settimane 
ripartite sui tre anni di formazione, a seconda della 
qualifica scelta; insegnamento basato sulla padronanza 
di tecniche professionali specifiche; discipline 
dell’istruzione generale. A seconda della qualifica, agli 
studenti viene offerto un corso di economia e gestione 
oppure di economia e giurisprudenza; un corso di fisica 
e chimica o di una seconda lingua straniera 

Il Baccalauréat professionale è nato nel 1985. L'esame è 
composto da sette prove, che possono essere svolte in 
un’unica sessione dagli studenti del liceo professionale 
(o segmentati in più sessioni per tutti gli altri). L’esame 
orale è sostenuto dai candidati che hanno ottenuto un 
punteggio medio generale non inferiore a 8/20 per le 
discipline dell’area generale e un punteggio maggiore o 
uguale a 10/20 nell'esame di pratica professionale. I 
voti conseguiti sono una prova sufficiente che l'allievo 
ha superato il Baccalauréat, e ottiene un certificato 
valido anche per l’iscrizione all'istruzione superiore.
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Licei professionali
Caratteristiche dei curricoli Certificazioni finali

1. Il CAP include: un periodo di formazione obbligatoria sul 
posto di lavoro di 12, 13 o 14 settimane; corsi tecnologici 
e professionali che rappresentano poco più della metà 
dell’intero calendario scolastico, svolti sotto forma di 
lezioni, lavori pratici e workshop, all'interno o 
all'esterno della scuola, a seconda della qualifica scelta; 
le discipline dell’istruzione generale 

Il Certificat d'Aptitude Professionnelle è il più antico diploma 
professionale (1911). Certifica un primo livello di qualifica per 
l’inserimento lavorativo. L'esame viene sostenuto alla fine di 
un curriculum di preparazione di due anni sul modello del 
baccalaureato: sette prove in un’unica sessione per chi 
proviene dal liceo (in più sessioni per tutti gli altri) e la 
valutazione può essere definita esclusivamente in base alle 
prove d’esame oppure combinata con l’osservazione in 
contesti di lavoro. 
Nel 2021, il 52% degli apprendisti dell'istruzione secondaria si 
stava preparando per un Certificat d’aptitude professionnelle
(CAP - Professional Aptitude Certificate) e solo il 19% per un 
diploma di maturità professionale 
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Come tutti i diplomi professionali:

a) si ottengono in esito alla formazione professionale iniziale che può essere duplice: 
presso il liceo professionale o attraverso un apprendistato nei Centri  di formazione;

b) possono essere il risultato della formazione professionale continua;
c) nel quadro della  Validation des acquis de l'expérience, qualsiasi persona che sia stata 

nel mondo del lavoro per almeno tre anni può anche ottenere "tutto o parte di un 
diploma o titolo per scopi professionali», convalidando le conoscenze e le competenze 
acquisite grazie alla sua esperienza professionale (Istruzione degli adulti e seconde 
opportunità).

Diplomi e filiera professionalizzante 
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    GermanǇ EU 

   2012  2022  2012   2022   

EU-level targets 2030 target       

Participation in early childhood education (from age 3 to 
starting age of compulsory primary education)1 ш 96% 95,8%

13, 

d 93,1% 21 91,8% 13 92,5% 21 

Low achieving eighth-graders in digital skills 2 ф 15% 29,2%
13, 

Ώ 33,2% 18 :   :   

Low achieving 15-year-olds in 3: 

Reading ф 15% 18,5% 09 20,7% 18 19,7% 09 22,5% 18 

Maths  ф 15% 18,6% 09 21,1% 18 22,7% 09 22,9% 18 

Science  ф 15% 14,8% 09 19,6% 18 18,2% 09 22,3% 18 

Early leavers from education and training (age 18-24)4 ф 9% 10,5%  12,2%   12,6%   9,6%   

Exposure of VET graduates to work based learning5 ш 60% (2025) : 94,9% u :   60,1%   

Tertiary educational attainment (age 25-34)6 ш 45%  28,9%   37,1%   34,1%   42,0%   

Participation of adults in learning (age 25-64)7 ш 47% (2025) :   :  :   :   

Other contextual indicators                    

Equity indicator (percentage points)8 : 20,1 18 :   19,3 18 

 Early leavers from education and 
training (age 18-24)9 

Native 9,3%   9,4%   11,3%   8,3%   

EU-born :   30,7%   26,2%   20,3%   

Non EU-born :   28,0%   30,1%   22,1%   

Upper secondary level attainment (age 20-24, ISCED 3-8)10 75,8% 70,6% 80,1%   83,6%   

Tertiary educational attainment 
(age 25-34)11 

Native   29,8%  38,2%  35,4%   43,0%   

EU-born   :   32,5%   29,3%   39,5%   

Non EU-born : 34,5% 24,2%   35,7%   

Share of school teachers (ISCED 1-3) who are 55 year olds 
or over 12   31,8% 15 25,0% 21 23,4% 15 24,5% 21 

 Education investment13 

Public expenditure 
on education as a 
percentage of GDP 

  4,3%   4,5% 21, p 4,9%   4,8% 21 

Public expenditure 
on education as a 
share of the total 
general government 
expenditure 

  9,5%   8,8% 21, p 9,8%   9,4% 21 

 

I risultati  nel monitoraggio
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La cooperazione con l’Unione Europea 
Le politiche educative dell’UE come i finanziamenti dei relativi Programmi sono og-

getto di costante e proficua collaborazione tra il Governo Federale e la Conferenza Per-
manente dei Ministri dell’istruzione, tanto che la Germania è oggi uno dei Paesi mag-
giormente selezionati come meta dei Programmi Erasmus Plus.  

Di particolare rilevanza è stata l’adozione del DQF (Quadro Nazionale delle Qualifi-
che), referenziato all’EQF, già nel 2012. Come l'EQF, il DQF descrive gli otto livelli in base 
ai risultati dell'apprendimento raggruppati in competenze. L'adozione del DQF ha reso 
il sistema di qualificazione tedesco più trasparente, ne sostiene l'affidabilità e la garan-
zia della qualità e aumenta la comparabilità delle qualifiche. Nel 2017 i titoli scolastici 
di ogni ordine e grado sono stati rapportati ai livelli EQF. 

4. FASI DEL SISTEMA EDUCATIVO 

Diagramma del sistema educativo 

 

Il diagramma in tabella 
LIVELLO ISCED PERCORSO ʹ PROGRAMMA  Età - requisito durata 
ISCED 01 -02 Educazione e cura prima infanzia 0-6 anni sei anni  
ISCED 1 
inizio obbligo Istruzione primaria 6-10 anni quattro anni 

ISCED 2  

Istruzione secondaria inferiore  
Gymnasium 10-15/16 anni cinque/sei anni 

Schularten mit drei Bildungsgćngen 10-16 anni sei anni 
Realschule 10-16 anni sei anni 
Schularten mit zwei Bildungsgćngen 10-16 anni sei anni 
Hauptschule 10-16 anni sei anni 
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ISCED 3  
Fine obbligo 18 
o 19 anni 

Istruzione secondaria superiore 
Gymnasiale Kberstufe 15 -19 anni 

quattro anni 
con un anno 
ponte  

Fachoberschule 16-19 anni  due anni  
+ 1 profess. 

Berufsfachschule  16-18 anni due anni 

Sistema duale Berufsausbildung  15/16- 18/19 
anni due o tre anni 

ISCED 4 
Istruzione post secondaria (non ter-
ziaria) per il conseguimento di qua-
lifiche professionali specialistiche  

necessario un di-
ploma livello 3 nel 
settore IFP (VET) 

due, tre o 
quattro anni 

ISCED 5 
Istruzione terziaria di ciclo breve 
Berufsakademien e Fachsakade-
mien (ITS) 

necessario un di-
ploma livello 3 nel 
settore IFP (VET) 

tre anni 

 

Educazione e cura della prima infanzia ISCED 01-02 
L'educazione della prima infanzia riguarda tutti i bambini fino ai sei anni di età.  
I centri diurni accolgono bambini di età inferiore ai tre anni (ISCED 01) o dall'età di 

tre anni fino all'inizio della scuola primaria (ISCED 02) separatamente (rispettivamente 
nei <rippen e <indergćrten) o operano come un ambiente unico per l'intera fase 
dell’ECEC. Negli ultimi anni il profilo dei centri diurni è cambiato considerevolmente. Il 
numero di strutture, che offrono ECEC esclusivamente per i bambini dai tre anni fino 
all'inizio della scuola, è diminuito mentre sempre più centri offrono assistenza diurna 
per entrambe le fasce d'età. Una delle ragioni di questo cambiamento è l'espansione 
dell'assistenza diurna per i bambini di età inferiore ai tre anni concordata dal Governo 
Federale, dai Lćnder e dalle autorità locali. Il diritto legale all'ECEC in un asilo nido o in 
un servizio di assistenza all'infanzia a partire dall'età di un anno è entrato in vigore il 1° 
agosto 2013. Le statistiche mostrano un costante aumento del tasso di frequenza dell'a-
silo nido dal 2006. Tutto il settore ECEC vede la competenza legislativa concorrente tra 
ministeri a livello federale e tra ministeri, Lćnder e Comuni finalizzata a sostenere e 
integrare l'educazione del bambino in famiglia e per aiutare i genitori a conciliare me-
glio l'occupazione e l'educazione dei figli. Questo dovere si riferisce allo sviluppo so-
ciale, emotivo, fisico e mentale del bambino, in contesti adeguati. In tutte le strutture 
vengono accolti e seguiti i bambini con bisogni speciali o vengono assicurate apposite 
convenzioni con centri riabilitativi.  

Garanzia di accesso  
Dal 1° agosto 2013 è riconosciuto il diritto legale a un posto in un centro diurno o in 

un servizio di educazione e cura per i bambini che hanno raggiunto l'età di un anno fino a 
tre anni. "Un bambino che ha raggiunto l'età di tre anni ha diritto al sostegno in un asilo 

Nilde Maloni 56



Istruzione professionale a tempo pieno Sistema duale

La Berufsfachschule accoglie gli studenti della Hauptschule 
(o anche della Schularten mit zwei Bildungsgängen),; serve a 
fornire competenze specifiche della formazione 
professionale di una o più professioni riconosciute.. 
L'istruzione viene impartita in aree generali/cross-
professionali e indirizzi: commerciale, di lingue straniere, 
tecnologia, artigianato, edilizia, studi sociali, occupazioni 
artistiche, occupazioni del settore sanitario.. La divisione in 
materie, campi di apprendimento e progetti è regolata dai 
Länder. 

Le conoscenze, le capacità e le competenze acquisite dagli 
alunni durante la loro formazione professionale iniziale sono 
prese come base per un'istruzione professionalizzante post 
diploma non terziaria

Il Duale Berufsausbildung rientra a pieno titolo nella scuola 
secondaria superiore, realizzando percorsi di apprendistato 
con regolare contratto per tutto il periodo di svolgimento 
della formazione che può durare dai 2 ai 3 anni .
 Gli studenti frequentano le lezioni per 12 ore a settimana, 
otto delle quali riguardano generalmente la formazione 
specifica. 
Il curriculum quadro per l'istruzione professionale presso le
Berufsschulen, d'altra parte, a differenza dei curricula per le
scuole professionali a tempo pieno, sono elaborati dai Länder
nella Conferenza permanente e approvati in una procedura 
coordinata con l'accordo della Federazione sulla base dei 
regolamenti per la formazione sul posto di lavoro. Sono 
strutturati in base alle aree di istruzione in modo da 
sostenere l'acquisizione di conoscenze, abilità e competenze 
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Istruzione professionale a tempo pieno Sistema duale
La Fachoberschule accoglie gli studenti che provengono dalla 
Schularten mit drei Bildungsgängen e dalla Realschule (con 
accesso all’Università dopo un anno integrativo). Ha un 
curricolo che comprende materie dell’area generale come 
tedesco, lingua straniera, matematica, scienze naturali, 
economia nonché materie specifiche del campo di indirizzo. 

La formazione pratica si svolge nel primo anno di questo tipo di 
scuola, come collocamento controllato in aziende o istituzioni 
equivalenti. L'area di apprendimento della lingua e della 
comunicazione prevede almeno 480 lezioni (240 ciascuna per il 
tedesco e una lingua straniera), alla matematica e alle scienze 
naturali sono riservate almeno 320 lezioni (matematica 240, 
scienze naturali 80) e almeno 120 lezioni sono riservate agli 
studi sociali. 

Le conoscenze, le abilità e le competenze da ottenere nella 
formazione on-the-job per la qualificazione professionale 
sono stabilite nei regolamenti di formazione. 
I regolamenti sono emessi dal Ministero federale 
dell'economia e dell'energia per tutte le occupazioni 
riconosciute che richiedono una formazione con 
l'assistenza delle parti sociali e in accordo con il Ministero 
federale dell'istruzione e della ricerca. 

Gli esami finali professionalizzanti vengono svolti dalle
Camere di Commercio e la certificazione abilita alle
professioni sulla base del Quadro nazionale delle Qualifiche
referenziato all’EQF.
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Istruzione professionale a tempo pieno Sistema duale

Le discipline di indirizzo vedono la prevalenza delle lezioni pratiche su 
quelle teoriche: 440 lezioni teoriche a fronte di 800 ore di pratica. I 
Länder possono utilizzare ben 320 ore di lezione per differenziare e 
potenziare alcuni settori o introdurre nuove materie di studio. 

La Berufsoberschule offre due anni di istruzione post diploma non 
terziaria a tempo pieno e porta al Fachgebundene Hochschulreife, una 
qualifica che dà diritto a studiare particolari materie presso un istituto di 
istruzione superiore.

Gli alunni possono ottenere anche l'Allgemeine Hochschulreife (titolo 
finale del percorso generalista), dimostrando la loro competenza in una 
seconda lingua straniera e con la frequenza aggiuntiva di 320 ore di 
lezione.
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Le ragioni del successo del sistema duale per le aziende

1. È la Camera di Commercio e dell’Industria a selezionare le aziende che possono 
partecipare alla formazione, anche sulla base delle indagini di mercato sull’evoluzione 
dei settori a migliore occupabilità, e a verificare che abbiano i necessari requisiti di 
qualità nell’erogazione della formazione aziendale richiesta.

2. Un quinto delle aziende medio grandi in Germania sono scelte come sede per i contratti 
di apprendistato in cambio di vantaggi fiscali;

3. la responsabilità sociale di questi contratti è molto sentita e considerata un indicatore 
dell’investimento nel capitale umano per lo sviluppo del Paese,

4. C’è una forte sinergia istituzionale nell’individuazione dei settori a più alto tasso di 
sviluppo dell’occupabilità;
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Le ragioni del successo del sistema duale per gli studenti

1.  La formazione duale può essere considerato il risultato di un complesso lavoro di rete
a sostegno dello studente (e della sua famiglia) nella scelta del suo futuro professionale. 
Già nel corso del sedicesimo anno lo studente tedesco ha a disposizione portali 
informativi e strumenti di consulenza e accompagnamento che aiutano:
a) scegliere l’apprendistato tra 350 professioni possibili; 
b) l’auto orientamento: come conciliare interessi, attitudini e domande del mercato del 

lavoro
c) come elaborare la domanda di lavoro
d) come sostenere il colloquio
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2. Il coinvolgimento diretto e la responsabilizzazione dello studente nella scelta 
lavorativa, fino dall’elaborazione della domanda, fanno sì che il contratto di 
apprendistato sia percepito come un primo passo importante che coincide con 
l’avvio del percorso duale. 

3. Il compenso corrisposto all’apprendista (circa 800 euro) è oggetto di 
contrattazione, ma il vantaggio maggiore sta nell’opportunità di trasformare il 
contratto di apprendistato in contratto a tempo indeterminato.
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I punti di debolezza «corretti» con l’apprendimento permanente

- Orientamento e canalizzazione precoce nella scelta del lavoro pongono un problema di 
equità perché sono collegati  ai risultati di apprendimento  nelle discipline ad impianto 
logico linguistico astratto.
- La Germania interviene con tre azioni:
1.  riforma della scuola secondaria inferiore cercando di uniformarne la struttura 
2. potenziamento dell’IFP continua e dell’IFP di eccellenza. 
3. strutturazione di curricula con forti competenze di base e certificazione delle 

competenze sulla base della referenziazione all’EQF
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    Netherlands EU 

   2012  2022  2012   2022   

EU-level targets 2030 target       

Participation in early childhood education (from age 3 to 
starting age of compulsory primary education)1 ш 96% 94,1% 13 93,0% 21 91,8% 13 92,5% 21 

Low achieving eighth-graders in digital skills 2 ф 15% 26,4% 13 : :   :   

Low achieving 15-year-olds in 3: 

Reading  ф 15% 14,3% 09 24,1% 18 19,7% 09 22,5% 18 

Maths  ф 15% 13,4% 09 15,8% 18 22,7% 09 22,9% 18 

Science ф 15% 13,2% 09 20,0% 18 18,2% 09 22,3% 18 

Early leavers from education and training (age 18-24)4 ф 9% 8,9% 5,6% 12,6%   9,6%   

Exposure of VET graduates to work based learning5 ш 60% (2025) :  95,1%   :   60,1%   

Tertiary educational attainment (age 25-34)6 ш 45%  41,4%  56,4%   34,1%   42,0%   

Participation of adults in learning (age 25-64)7 ш 47% (2025) : : :   :   

Other contextual indicators         

Equity indicator (percentage points)8    :  14,5 18 :   19,3 18 

 Early leavers from education and 
training (age 18-24)9 

Native 8,7%  5,4%   11,3%   8,3%   

EU-born 13,2% 10,7% 26,2%   20,3%   

Non EU-born 12,1% 6,3% 30,1%   22,1%   

Upper secondary level attainment (age 20-24, ISCED 3-8)10 78,9%  87,4%  80,1%   83,6%   

Tertiary educational attainment 
(age 25-34)11 

Native   43,1%   57,4%  35,4%   43,0%   

EU-born 42,0% 58,8% 29,3%   39,5%   

Non EU-born   29,8%   48,2%   24,2%   35,7%   

Share of school teachers (ISCED 1-3) who are 55 year olds 
or over 12   28,5% 15 25,5% 21 23,4% 15 24,5% 21 

 Education investment13 

Public expenditure on 
education as a 
percentage of GDP 

  5,5%   5,1% 21 4,9%   4,8% 21 

Public expenditure on 
education as a share 
of the total general 
government 
expenditure 

  11,7%   11,0% 21 9,8%   9,4% 21 

 

I risultati  nel monitoraggio
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4. LE FASI DEL SISTEMA EDUCATIVO 

Diagramma del sistema educativo 

 

Il diagramma in tabella 
LIVELLO ISCED PERCORSO ʹ PROGRAMMA  Età - requisito durata 

ISCED 01  Sviluppo educativo infanzia  
1 mese e 
mezzo – 3/4 
anni  

Tre o quattro 
anni 

ISCED 02 
Inizio obbligo  
a 5 anni  

Scuola dell’infanzia 3/4 – 6 anni Due o tre anni 

ISCED 1  Istruzione primaria  6-12 anni Sei anni 

ISCED 2  
Fine obbligo  
a 16 anni 

Istruzione secondaria inferiore 
VMBO – preprofessionale 12-16 anni Quattro anni 

HAVO – secondaria generale 12-15 anni Tre anni 
VtO – secondaria pre-universitaria 12-15 anni Tre anni 

ISCED 3  
Fine obbligo  
a 16 anni 

Istruzione secondaria superiore  
HAVO secondaria generale 15-17 anni Due anni 

VtO secondaria pre-universitaria 15-18 anni Tre anni 

MBO secondaria professionale Dai 16 anni 
Durata variabile 
dai due ai quat-
tro anni 

ISCED 4  

Istruzione post diploma non 
terziaria per il conseguimento di 
qualifiche professionali 
specialistiche HVE.  

19-22 anni Da uno a tre anni  
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1 mese e 
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anni  

Tre o quattro 
anni 

ISCED 02 
Inizio obbligo  
a 5 anni  

Scuola dell’infanzia 3/4 – 6 anni Due o tre anni 

ISCED 1  Istruzione primaria  6-12 anni Sei anni 

ISCED 2  
Fine obbligo  
a 16 anni 

Istruzione secondaria inferiore 
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Osserviamo la struttura della scuola secondaria 

1. Istruzione secondaria generale preuniversitaria (VWO) dai 12 ai 18 anni, 
di cui tre in ISCED 2 e tre in ISCED 3

2. Istruzione secondaria generale superiore (HAVO) dai 12 ai 17 anni, di cui 
tre in ISCED 2 e due in ISCED 3 (scienze applicate)

3. Istruzione secondaria preprofessionale (VMBO) dai 12 ai 16 anni 
interamente in ISCED 2, a cui si aggiungono i corsi di secondaria 
superiore di durata variabile (MBO) fino a 4 anni
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Il progress della qualificazione professionale
Livello 
EQF

Livello 
ISCED

DESCRIZIONE

1 2 Formazione di base della durata di 1 annodestinata a chi non ha superato l’esame 
finale dell’istruzione dell’obbligo e non ha certificazione

2 3 Formazione professionale di base della durata di 1 o due anni destinata a chi ha la 
certificazione dell’obbligo

3 3 Formazione professionale qualificata per lavorare in modo autonomo della durata di 
2 o 3 anni destinata sia a chi è in passerella dal terzo anno di  HAVO e VWO sia a chi 
ha superato il percorso di formazione professionale teorica

4 3 Formazione professionale qualificata relativa all’indirizzo scelto che consente 
l’iscrizione all’Istruzione professionale superiore HBO. Requisiti: il completamento 
del programma professionale teorico (esame finale in lingua olandese, inglese, 
matematica) oppure il completamento del trienno VWO a cui si aggiunge il 
programma professionale pratico.
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Curricula  
Gli standard occupazionali MBO sono sviluppati dal Ministero insieme alle comunità 

imprenditoriali di settore. Le qualificazioni sono state riviste a partire dall'anno scola-
stico 2016/2017 al fine di migliorare la corrispondenza tra l'istruzione secondaria pro-
fessionale e il mercato del lavoro, e incoraggiare più studenti a passare all'istruzione 
superiore dopo aver completato il loro corso MBO. Il numero totale di qualifiche è stato 
ridotto, rendendo più facile la scelta.  

I nuovi ordinamenti degli istituti professionali sono suddivisi in discipline di base e 
discipline di indirizzo: 

− la componente di base è nuovamente divisa in requisiti generali e requisiti spe-
cifici dell'occupazione. I requisiti generali sono stabiliti dal governo e coprono le 
discipline del core curriculum: olandese, aritmetica, educazione alla carriera e 
alla cittadinanza e - solo per i corsi MBO di livello 4 - inglese. I requisiti specifici 
si riferiscono ai processi di lavoro che tutte le occupazioni coperte dallo standard 
hanno in comune. 

− la componente di indirizzo descrive le attività e i processi di lavoro per ciascuno 
dei ruoli lavorativi coperti. 

Anche il governo olandese sta dunque adottando diverse misure per garantire che i 
corsi MBO siano in grado di adattarsi alle mutevoli esigenze del mercato del lavoro.  

salutazione e certificazione finale 
Per conseguire il diploma MBO, gli studenti devono avere una valutazione positiva 

sia nelle discipline dell’area generale che in quella di indirizzo professionalizzante. Solo 
per le prime tre materie dell’area generale, cioè lingua olandese, aritmetica e inglese, 
devono sostenere anche l’esame di Stato.  

LΖIspettorato dellΖIstruzione supervisiona la qualità della valutazione e controlla che 
le scuole rispettino gli standard governativi. Le scuole possono esternalizzare la valu-
tazione degli studenti a una terza parte autorizzata. Ai sensi di Adult and socational 
Education Act, le istituzioni scolastiche delegano in questi casi la piena responsabilità 
del processo di valutazione.  

5. ISTRUZIONE POST SECONDARIA NON TERZIARIA ISCED 4 

L'istruzione post-secondaria non terziaria segue l'istruzione secondaria superiore 
con lo scopo di ampliare le conoscenze degli studenti che hanno ottenuto una qualifica 
al livello ISCED 3. Quasi sempre accompagna all'istruzione terziaria gli studenti 
dell’istruzione professionale, dal momento che i programmi educativi sono incentrati 
sull’ingresso nel mercato del lavoro e sviluppano una forma di istruzione professionale 
di eccellenza. Il contenuto è più specializzato, ma il livello è sicuramente inferiore a 

L’esame di Stato
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FINLANDIA 

    Finland EU 

   2012  2022  2012   2022   

EU-level targets 2030 target       

Participation in early childhood education (from age 3 to 
starting age of compulsory primary education)1 ш 96% 80,0% 13 90,6% 21 91,8% 13 92,5% 21 

Low achieving eighth-graders in digital skills 2 ф 15% : 27,3% 18 :   :   

Low achieving 15-year-olds in 3: 

Reading  ф 15% 8,1% 09 13,5% 18 19,7% 09 22,5% 18 

Maths  ф 15% 7,8% 09 15,0% 18 22,7% 09 22,9% 18 

Science ф 15% 6,0% 09 12,9% 18 18,2% 09 22,3% 18 

Early leavers from education and training (age 18-24)4 ф 9% 8,9% 8,4% 12,6%   9,6%   

Exposure of VET graduates to work based learning5 ш 60% (2025) :  77,4%   :   60,1%   

Tertiary educational attainment (age 25-34)6 ш 45%  39,7%   40,7%   34,1%   42,0%   

Participation of adults in learning (age 25-64)7 ш 47% (2025) : : :   :   

Other contextual indicators         

Equity indicator (percentage points)8    :  9,9 18 :   19,3 18 

 Early leavers from education and 
training (age 18-24)9 

Native 8,7%  7,6%   11,3%   8,3%   

EU-born : u : u 26,2%   20,3%   

Non EU-born : u 16,5% 30,1%   22,1%   

Upper secondary level attainment (age 20-24, ISCED 3-8)10 86,3%  86,7%  80,1%   83,6%   

Tertiary educational attainment 
(age 25-34)11 

Native   40,6%   42,4%  35,4%   43,0%   

EU-born 34,1% 26,1% 29,3%   39,5%   

Non EU-born   27,3%   31,3%   24,2%   35,7%   

Share of school teachers (ISCED 1-3) who are 55 year olds 
or over 12   21,1% 15 23,6% 21 23,4% 15 24,5% 21 

 Education investment13 

Public expenditure on 
education as a 
percentage of GDP 

  6,4%   5,7% 21 4,9%   4,8% 21 

Public expenditure on 
education as a share 
of the total general 
government 
expenditure 

  11,5%   10,2% 21 9,8%   9,4% 21 

 

I risultati  nel monitoraggio
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4. FASI DEL SISTEMA EDUCATIVO 

Diagramma del sistema educativo 

 

Il diagramma in tabella 
LIVELLO ISCED PERCORSO ʹ PROGRAMMA Età - requisito durata 

ISCED 01  Sviluppo educativo infanzia  1- 6 anni  cinque anni 
ISCED 02 
Inizio obbligo a 
6 anni 

Educazione pre-primaria 6-7 anni un anno  

ISCED 1 e ISCED 2 
Istruzione primaria e Istru-
zione secondaria inferiore a 
ciclo unico  

7- 16 anni nove anni 

ISCED 3  
Fine obbligo 18 a. 

Istruzione secondaria supe-
riore generale 
Istruzione secondaria supe-
riore professionale 

16 -19 anni tre anni 

ISCED 4 

Istruzione post secondaria 
(non terziaria) per il conse-
guimento di qualifiche pro-
fessionali specialistiche  

necessario un di-
ploma a livello 3 nel 
settore IFP (VET) 

tre anni 

 

Educazione e cura della prima infanzia (ECEC)- ISCED 01-02 
L’ECEC in Finlandia si basa su un approccio integrato tra istruzione e assistenza, con 

particolare attenzione agli indirizzi pedagogici. Il Ministero dell'Istruzione e della Cul-
tura, che ha la governance generale dell'educazione e della cura della prima infanzia, 
compresa l'istruzione prescolare, ha emanato nel 2018 una legge di riforma che ha in-
trodotto un curriculum nazionale di base, a cui i comuni e gli altri fornitori devono ade-
guare i loro curricula locali, contribuendo ad elevare e uniformare la qualità di questo 
segmento. Tutti i bambini hanno diritto all'istruzione e all'assistenza a tempo pieno in 
un centro ECEC o in un asilo nido familiare. I comuni hanno il dovere di fornire servizi 
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1. L'estensione dell'istruzione obbligatoria a 18 anni, entrata in vigore nel 2021, 
ha fatto aumentare il numero di studenti che si iscrivono all'IVET. Circa il
41% degli studenti che hanno completato l'istruzione di base si iscrive infatti
all'IFP iniziale (IVET) per ottenere le qualifiche di IFP presso istituti 
professionali o attraverso forme particolari di apprendistato formativo. 

2. Contestualmente il Ministero dell'Istruzione e della Cultura ha lanciato un 
programma triennale (Oikeus 2020-22) per valutare la qualità di questo 
segmento istruttivo, valorizzarne la pari dignità con la scuola generalista e 
ridurre le lacune di apprendimento. Gli investimenti maggiori dal 2022 sono 
stati perciò diretti proprio al VET e alla sua riforma, iniziata già nel 2018. 

I punti di attenzione
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1. È il Ministero dell'Istruzione e della Cultura ad autorizzare gli istituti, gli enti 
e i privati che possono erogare l’istruzione professionale: oltre gli istituti 
statali e comunali (che assorbono circa il 90% degli studenti del settore), 
possono essere autorizzate anche le aziende private.

2. Tutte le qualifiche VET disponibili presso le istituzioni scolastiche possono 
anche essere ottenute attraverso la formazione in apprendistato. Circa l'82 
per cento degli studenti IVET riceve la sua formazione in un ambiente 
scolastico e il 18 per cento in apprendistato 

I punti di attenzione
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a) È possibile studiare per conseguire l'intera qualifica o parte di essa in
base alle proprie esigenze, perché per ogni studente si elabora un Piano di
sviluppo delle competenze personali, introdotto con la Riforma del 2018, 
che identifica e riconosce le competenze precedentemente acquisite dallo 
studente stesso (bilancio di competenze) per delineare le ulteriori 
acquisizioni necessarie al conseguimento della qualifica e i diversi 
ambienti di apprendimento in cui farle esercitare.

b) Il team che elabora il Piano è formato da un insegnante o dal consulente di 
orientamento insieme allo studente e da un rappresentante del mondo del 
lavoro 

I punti di attenzione
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Una delle peculiarità che conferisce particolare attrattiva a questo settore è 
dato dal fatto che di fronte ad una potenziale utenza che va dai 16 anni (giovani 
appena uscititi dalla scuola di base) ai 25 anni (giovani diplomati e non della 
scuola generalista) le istituzioni di IFP sappiano porsi in modo rigoroso e 
personalizzato, facendo passare le domande di iscrizione al vaglio di criteri di
ammissibilità che vanno dall’attitudine alla effettiva necessità di entrare nel
mondo del lavoro 

I punti di attenzione
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Le riforme del settore sono state tutte collegate:
1. ad azioni sistemiche e organiche tese alla rivisitazione dell’obbligo e dell’impianto 
dell’apprendimento permanente:
Se si riforma il VET iniziale, si mette mano anche al VET continuo e di eccellenza.
Viene lasciata aperta la questione della governance dei processi tra ministeri; c’è 
sicuramente bisogno di una visione di forte integrazione tra sistemi istruttivi e produttivi 
soprattutto nei settori più innovativi, quando non si passa completamente la palla al settore 
delle imprese.

Per concludere
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2. ad azioni rivolte a mantenere saldi i criteri di qualità del settore:
- Tutti costruiscono curricula in grado di riparare al deficit dei risultati di 
apprendimento nelle competenze chiave di cittadinanza; 
- si tende a leggere il contrasto alla dispersione e alla segregazione scolastica come 
maggiore attenzione alla vocazione e alla responsabilizzazione dello studente
- si tende a canalizzare verso la possibilità di certificazione delle competenze, che 
favorisca una cumulazione delle stesse non solo nel periodo dell’istruzione formale
- si studia con attenzione il peso dei diplomati VET all’interno dei laureati nelle
discipline STEM
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3. Pone qualche problema la realizzazione della pari dignità dei percorsi  tra 
istruzione professionale a tempo pieno e  sistema duale. 
In alcuni casi si risolve con la doppia certificazione finale:  una per l’accesso all’istruzione 
terziaria e l’altra per i percorsi di HVET. 
Altri lasciano completamente separati i percorsi delle alte qualificazioni professionali dai 
percorsi terziari, recuperabili solo in apprendimento permanente e con l’istruzione degli 
adulti
4. E l’attrattività del sistema?.....alla base troviamo una nuova «cultura del lavoro» o 
meglio  dei nuovi lavori, che poggiano oltre che su specifiche competenze tecnico 
scientifiche anche su competenze trasversali (concetto di attitudine, vocazione, 
chiamata e soprattutto di competenze del carattere)
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La «ratio» comune alle riforme del VET nei sistemi educativi

 Al VET viene affidato un contrappeso decisivo a fenomeni importanti per la 
coesione sociale collegati tutti alla inoccupazione/disoccupazione:

• alla creazione di esuberi, causata dalla scomparsa progressiva di alcuni 
mestieri e all’avanzamento dell’automazione nel mercato globalizzato;

• al mismatching tra istruzione formale e mondo del lavoro:
• all’over education ovvero all’utilizzo di diplomati e laureati per lavori privi di 

qualificazione.
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La «ratio» comune alle riforme del VET nei sistemi educativi
 La nuova filiera professionalizzante dell’istruzione tecnico 

professionale:
• Vuole far dialogare tra loro l’istruzione tecnica e quella professionale con 

l’adozione di curricula che consentono passerelle tra l’uno e l’altro 
ordinamento;

• affronta la validazione dei periodi di formazione in assetto lavorativo col 
Learning by doing (alternanza scuola lavoro- apprendistato formativo);

• postula una rivoluzione metodologica anche nel percorso formale di istruzione: 
rivendica personalizzazione, flessibilità e continua revisione dei curricoli in base 
alla revisione dei profili 



Tra un sistema generalista (licei) e uno a forte e precoce canalizzazione 
professionalizzante (sistema duale tedesco), il VET sceglie di assicurare 
l’ingresso nel mondo del lavoro ad una platea orientata e motivata a
raggiungere una formazione professionale adeguata alle innovazioni del mondo
del lavoro.
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Le scelte prevalenti dei sistemi educativi in Europa



- percorsi tecnico professionali esclusivamente in apprendimento formale e accesso 
all’istruzione terziaria previo esame di Stato, a cui è possibile abbinare esami abilitanti alla 
specifica professione;   

- percorsi misti in sistema duale (quasi esclusivamente negli ultimi due anni della scuola 
secondaria superiore), tenendo separati gli esami per le qualifiche professionalizzanti e 
l’accesso alle qualifiche post diploma da quelli per l’accesso agli studi terziari, per i quali è 
previsto di norma un riallineamento relativo alle discipline che noi definiremmo dell’area 
generale (competenze linguistiche e scientifiche). Alcuni Stati consentono l’accesso all’esame 
di Stato dopo un corso annuale o biennale post diploma (IFTS / ITS) 
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I percorsi prevalenti



1. Lo zoccolo duro dell’obbligo scolastico almeno fino a 16 anni meglio se in percorsi unitari 
e comuni (modello nord europeo)

2. Il vincolo dell’obbligo formativo col conseguimento almeno di una qualifica professionale
entro i 18 anni

3. La possibilità di personalizzare i curricoli con l’aumento delle quote di flessibilità e l’uso
della didattica laboratoriale

4. Forte integrazione tra sistemi, pratica delle Reti ma anche regole di equa distribuzione
delle risorse e delle opportunità (sussidiarietà a governance centralizzata)
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…e i punti fermi dei sistemi educativi in Europa



E a proposito di attrattività dell’IeFP
La rapidissima e parzialissima  carrellata sui sistemi 
educativi europei spero possa servire ad avere qualche 
elemento in più per attrezzarsi a rispondere alle Previsioni 
dei fabbisogni occupazionali e formativi in Italia a medio 
termine (2022-2026) del Sistema Informativo Excelsior di 
Unioncamere, in cui si sostiene (pag. 43) « Tra il 2022 e il 
2026 il mercato del lavoro italiano potrebbe aver bisogno di 
1,1 milioni di laureati e 1,6-1,8 milioni di diplomati […].e di altri 
1,2 -1,4 milioni di lavoratori in possesso al massimo di una 
qualifica professionale[….] Le stime evidenziano un 
significativo mismatch tra domanda e offerta per l’IeFp 
che è in grado di soddisfare solo circa il 60% della 
domanda potenziale.
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